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CAPO I – OGGETTO ED IMPORTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1- OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L’oggetto dell’appalto integrato consiste nella progettazione esecutiva e nell’esecuzione di tutti 

i lavori e le forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

 

2. L’intervento è cosi individuato: 

a.1) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Lavori di RIQUALIFICAZIONE AMBITI 

e STRADE PUBBLICHE; 

a.2) descrizione sommaria: prevede la redazione del Progetto Esecutivo nonché del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento in fase di progettazione e la realizzazione di pavimentazione 

stradale, marciapiedi, tronchi di fogna bianca da collegare alla rete già esistente, 

predisposizione di cavidotti per pubblica illuminazione, fornitura e posa in opera di elementi 

di arredo urbano; 

a.3) ubicazione: località Comune di Statte –centro storico- 

 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto a base di 

gara con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza, nonché dei particolari costruttivi e del progetto esecutivo da redigere a cura 

dell’appaltatore nel rispetto dell’articolo 93, comma 5, del Codice dei contratti e degli articoli da 35 

a 45 del regolamento generale, in quanto applicabili, in conformità al progetto messo a 

disposizione dalla Stazione appaltante e posto a base di gara ed alla proposta tecnica offerta in 

sede di gara; 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

 

Art. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

Il progetto definitivo posto a base di gara prevede la realizzazione di opere sulle seguenti strade 

comunali del centro storico: 

Largo Lepanto 
Salita del Grappa 
Salita Montello 
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Via della Libertà 
Via Carso 
Via Principe di Piemonte 

 
� L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 

a.1) importo per l’esecuzione dei lavori, al quale deve essere applicato il ribasso percentuale 

offerto dall’aggiudicatario in sede di gara; 

a.2) importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza alle condizioni di cui al seguente 

p.to 1; 

b.1) importo corrispettivo per la progettazione esecutiva, al quale deve essere applicato il ribasso 

percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara; 

b.2) importo corrispettivo per la redazione del Piano di sicurezza e Coordinamento in fase di 

Progettazione, al quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto 

dall’aggiudicatario in sede di gara. 

 
Tab. A 

A.1 Importo esecuzione lavori € 665.600,00  

A.2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza € 25.000,00  

 In uno Importo Lavori  € 690.600,00 

B.1 Corrispettivo per la Progettazione Esecutiva  € 5.130,00  

B.2 Corrispettivo per il Coordinamento 
Sicurezza in fase di Progettazione € 4.530,00  

 In uno Importo Servizi  € 9.660,00 

Importo TOTALE APPALTO € 700.260,00 

 
1. L’importo di cui al rigo A.2, relativo agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e la salute nei 

cantieri temporanei e mobili, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, 
comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti, e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 
81 del 2008. 

 
 

Art. 3 -  DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE E  CATEGORIE DI LAVORAZIONI 

OMOGENEE DI CUI SI COMPONE L’APPALTO 

La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell’appalto risultano dagli 

elaborati grafici e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante e dalle 

seguenti indicazioni salvo quanto eventualmente specificato all’atto esecutivo dal direttore dei lavori. 

Importo a base d’asta pari ad € 665.600,00 (€uroseicentosessantacinquemilaseicento/00) oltre € 

25.000,00 (€uroventicinquemila/00) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 
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Rimozioni, demolizioni, scavi, rinterri 

Rimozione di pavimentazione stradale, rimozione di basolati, rimozione di cordoli, demolizione di 

massi, massetti continui in calcestruzzo o malta cementizia oppure di conglomerato cementizio, 

rimozione di corpi, rimozione senza recupero di pavimenti in ceramica o marmette di marmo, scavo a 

sezione obbligata per posizionamento tubazione di smaltimento acque meteoriche e cavidotti nonché 

per posizionamento pozzetti, rinterro di scavi. 

 

Trasporti e conferimento a discarica 

Trasporto con qualunque mezzo a discarica di materiale di risulta di qualunque natura e specie purché 

esente da amianto. 

 

Calcestruzzi 

Massetto in conglomerato cementizio a resistenza caratteristica e classe di esposizione conforme alle 

prescrizioni delle norma UNI 9858 con dimensioni massima degli inerti pari a mm 30. 

Massetto in calcestruzzo RcK 20 spessore cm.10 e cm.15, per realizzazione piano posa pozzetti 

collettamento idrico. 

 

Pozzetti e chiusini 

Riposizionamento di pozzetti stradali, fornitura e posa in opera di pozzetto sifonato per caditoia, 

prefabbricato in calcestruzzo cementizio vibrato, fornitura e posa in opera di chiusini e caditoie 

carrabili, in ghisa a grafite lamellare, complete di telaio, di forma quadrata o circolare.  

 

Pavimenti 

Fornitura e posa in opera di pavimentazione per esterni in masselli in cls, autobloccanti, di qualsiasi 

colore, forniti e posti in opera su idoneo strato di sabbia o di ghiaia, compresi. resistenza all'usura 

inferiore a 2.4 mm dopo 500 metri di percorso, antigeliva secondo norme UNI 7087. 

Fornitura e posa in opera di pavimento in lastre di pietra di Trani o Travertino di prima scelta, spessore 

cm  1,5 – 2 e dimensione fino a mq 0.25.  Fornitura e posa in opera di basolato con elementi di pietra 

calcarea dura proveniente dalle cave di Trani. Fornitura e posa in opera di cordoni retti o curvi in pietra 

calcarea dura provenienti dalle cave di Soleto. 

 

Arredo urbano 

Fornitura e posa in opera di panchina con struttura di sostegno in fusione di ghisa verniciata e listoni 

di legno con bordi arrotondati e viti a vista, lunghezza cm 180, in altezza cm 42, predisposta per 
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l’ancoraggio. Fornitura e posa in opera di portabiciclette interamente in acciaio zincato a caldo e 

verniciato RAL. 

 

Opere a verde 

Messa a dimora e fornitura di alberi di prima scelta ad alto fusto, allevati in contenitore, esenti da 

malattie e parassitismi, comprensiva di: apertura e preparazione buca di dimensione idonea, aggiunta 

di torba/ammendante, eventuale sistemazione radici spiralizzate, reinterro, formazione di conca di 

compluvio, primo innaffiamento. 

 

Tubazioni 

Fornitura e posa in opera cavidotto tubolare corrugato esternamente e liscio internamente a marchio 

IMQ; diametro esterno da mm. 75. Fornitura e posa in opera di tubazione in PEAD rigido, conforme 

alle norme UNI EN 13476 per smaltimento acque meteoriche, con giunti a bicchiere; diametro esterno 

da mm. 315, 400, 500. 

 
ART. 4 – CATEGORIA PREVALENTE – LAVORAZIONI SUBAPPALTABILI E/O SCORPORABILI 
 
Le classi/categorie  di cui si compone l’intervento sono : 
 
LAVORI: 

Descrizione Categoria Categoria 
Classifica 

Importo 
Lavori € 

% su 
importo 
appalto 

Strade, autostrade, ponti. viadotti, ferrovie, 
linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e 
piste aeroportuali e relative opere 
complementari 

OG 3 
Ill € 665.600,00 100% 

 

PRESTAZIONI PROFESSIONALI: 
Descrizione Classe 

Categoria 
Importo Lavori 
da Progettare 

Strade ordinarie, linee tramviarie e strade 
ferrate in pianura e collina escluse le opere 
d’arte da compensarsi a parte 

VI 
a) € 665.600,00 

Coordinatore per la Progettazione ------ € 665.600,00 
 
Con riferimento agli importi per lavori, compresi nell’appalto, la distribuzione relativa alle varie 

categorie di lavoro da realizzare, in relazione a quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 45 del D.P.R. 

554/99 risulta riassunta nella seguente Tab. B. I lavori saranno realizzati a corpo  ai sensi dell’art.  

53, comma 4 del D.Lgs 163/06 e s.m.i. 
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TAB. B 

GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 

        
 
 
 
 
Lavorazioni 
omogenee  

Largo 
Lepanto 

Salita del 
Grappa 

Salita 
Montello 

Via della 
Libertà Via Carso 

Via 
Principe 

di 
Piemonte 

TOTALE 

Rimozioni, demolizioni, 
scavi, rinterri 7,422% 14,529% 10,700% 9,000% 11,900% 15,200% 11,618% 

Trasporti e 
conferimento a disc. 2,706% 6,792% 9,900% 2,600% 2,300% 5,300% 5,083% 

Calcestruzzi 0,044% 0,352% 0,300% 0,300% 0,200% 0,300% 0,241% 

Pozzetti e chiusini 1,856% 10,682% 7,100% 6,300% 5,500% 8,200% 6,451% 

Pavimenti 80,787% 50,661% 62,200% 74,000% 77,100% 64,100% 68,770% 

Arredo urbano 6,405% 0,000% 0,000% 0,000% 0,100% 0,000% 0,980% 

Opere a verde 0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 0,300% 0,400% 0,147% 

Tubazioni e Cavidotti 0,780% 16,985% 9,800% 7,900% 2,700% 6,300% 6,712% 

Sommano 
% Lavorazioni 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 

Importi dei singoli 
Ambiti di intervento € 99.089,78 € 82.186,73 € 144.541,19 € 51.059,13 € 179.091,31 € 109.631,86 € 665.600,00 

% dei singoli 
Ambiti di intervento 14,890% 12,350% 21,720% 7,670% 26,910% 16,470% 100% 

  

Art. 5  -  ELENCO PREZZI – VARAZIONE IMPORTI 

Le voci di Elenco Prezzi comprendono  tutte le opere, i lavori, le forniture, la mano d’opera, i mezzi, le 
attrezzature ed ogni altro onere, anche se non specificamente previsti dal contratto e dal presente 
capitolato, necessari a dare compiute in tutte le loro parti, sia qualitativamente che quantitativamente, 
le opere appaltate. 

E’ inoltre compreso nei prezzi unitari ogni consumo, ogni magistero, ogni trasporto, ogni lavoro e 
quant’altro necessario per dare i lavori compiuti nei modi descritti a perfetta regola d’arte e ciò anche 
quando non sia esplicitamente dichiarato in corrispondenza di ciascun prezzo dell’elenco stesso.  

Ambiti 
di Intervento  
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I prezzi per le lavorazioni in economia non sono soggetti a ribasso d’asta.  

Per i prezzi relativi a lavori e provviste di materiali, mano d’opera e noleggio di mezzi d’opera non 
espressamente previsti nel presente capitolato, fa fede il prezziario ufficiale della Regione Puglia  in 
vigore alla data di redazione del presente capitolato. 

   

Art. 6   -  EVENTUALI LAVORI NON CONTEMPLATI IN CONTRATTO 

Gli eventuali lavori, non contemplati dal contratto, che dovessero rendersi indispensabili, possono 
essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dal direttore dei lavori e 
verranno rimborsati sulla base dell’Elenco Prezzi allegato al contratto o dei prezzi elementari del 
listino ufficiale della Regione Puglia assoggettati al ribasso d’asta. 

 

CAPO II – NORME GENERALI PER l’ESECUZIONE DEI LAVORI 

ART. 7 - Osservanza  di leggi  e norme tecniche 

L’esecuzione dei lavori in appalto nel suo complesso è regolata dal presente capitolato speciale 
d’appalto e per quanto non in contrasto con esso o in esso non previsto e/o specificato, valgono le 
norme, le disposizioni ed i regolamenti appresso richiamati: 

- Legge  20 marzo 1865, n. 2248 - Legge sui lavori pubblici (All. F); 

- C.M. 5 maggio 1966, n. 2136 - Istruzioni sull'impiego delle tubazioni in acciaio saldate nella 
costruzione degli acquedotti; 

- C.M. 7 gennaio 1974, n. 11633 - Istruzioni per la progettazione delle fognature e degli impianti di 
trattamento delle acque di rifiuto; 

- Legge  2 febbraio 1974, n. 64 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 
zone sismiche; 

- C.M. 2 dicembre 1978, n. 102 - Disciplina igienica concernente le materie plastiche, gomme per 
tubazioni ed accessori destinati a venire in contatto con acqua potabile e da potabilizzare; 

- C.M. 9 gennaio 1980, n. 20049 - Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Istruzioni relative ai controlli sul 
conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato; 

- D.M. 24 novembre 1984 - Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, 
l'accumulo e l'utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8; 

- D.M. 12 dicembre 1985 - Norme tecniche relative alle tubazioni; 

- C.M. 20 marzo 1986, n. 27291 - D.M. 12 dicembre 1985. Istruzioni relative alla normativa per le 
tubazioni; 

- D.M. 20 novembre 1987 - Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici 
in muratura e per il loro consolidamento; 

- D.M. 11 marzo 1988 - Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei 
pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il 
collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione; 
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- C.M. 24 settembre 1988, n. 30483 -  Legge 2 febbraio 1974, n. 64 art. 1. D.M. 11 marzo 1988. 
Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle 
scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione l'esecuzione e il collaudo delle opere di 
sostegno delle terre e delle opere di fondazione. Istruzioni per l' applicazione; 

- C.M. 4 gennaio 1989, n. 30787 - Istruzioni in merito alle norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il consolidamento; 

- Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati; 

- C.M. 16 marzo 1989, n. 31104 - Legge 2 febbraio 1974, n. 64 - art. 1. Istruzioni in merito alle norme 
tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate; 

 - D.M. 14 giugno 1989, n. 236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, 
l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche; 

- Legge  5 marzo 1990, n. 46 - Norme per la sicurezza degli impianti; 

- D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo codice della strada; 

- D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 - Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 
prodotti da costruzione; 

- D.M. 9 maggio 2003, n. 156 - Criteri e modalità per il rilascio dell'abilitazione degli organismi di 
certificazione, ispezione e prova nel settore dei prodotti da costruzione, ai sensi dell'articolo 9, comma 
2, del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246; 

- Legge  11 febbraio 1994, n. 109 - Legge quadro in materia di lavori pubblici; 

- D.M. 9 gennaio 1996 - Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in 
cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche ; 

- D.M. 16 gennaio 1996 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche; 

- D.M. 16 gennaio 1996 - Norme tecniche relative ai «Criteri generali per la verifica di sicurezza delle 
costruzioni e dei  carichi e sovraccarichi»; 

- C.M. 4 luglio 1996, n. 156AA.GG/STC - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative 
ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei  carichi e sovraccarichi” di cui al 
D.M. 16 gennaio 1996; 

- D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 - Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche, negli edifici, spazi e servizi pubblici; 

- C.M. 15 ottobre 1996, n. 252 AA.GG./S.T.C. - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche per 
il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le 
strutture metalliche” di cui al D.M. 9 gennaio 1996; 

- C.M. 29 ottobre 1996 - Istruzioni generali per la redazione dei progetti di restauro nei beni 
architettonici di valore storico-artistico in zona sismica; 

- D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 - Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui 
rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio; 
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- Dir.P.C.M. 3 marzo 1999 - Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici; 

- D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152 - Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e 
recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della 
direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati 
provenienti da fonti agricole; 

- C.M. 14 dicembre 1999, n. 346/STC - Legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 20. Concessione ai 
laboratori per prove sui materiali da costruzione; 

- D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 - Regolamento di attuazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109 
legge quadro in materia di lavori pubblici, e successive modificazioni; 

- D.M. 19 aprile 2000, n. 145 - Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori 
pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge  11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni; 

- C.M. 7 maggio 2001, n. 161/318/10 - Norme tecniche per la fabbricazione di tubi destinati alla 
costruzione di condotte per l’acqua -  D.M. 12 dicembre 1985  - Chiarimenti; 

- D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di edilizia; 

- D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 – Testo unico sulle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazioni per pubblica utilità; 

- Ord.P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274. Primi elementi in materia di criteri generali per la 
classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 
sismica: 

- D.M. 8 maggio 2003, n. 203 - Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale 
pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da 
materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo; 

- D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137; 

- D.M. 6 aprile 2004, n. 174 - Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere 
utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate 
al consumo umano; 

- Legge 14 maggio 2005, n. 80. Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge n. 35 del 
2005, recante disposizioni urgenti nell'ambito del Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e 
territoriale. Deleghe al Governo per la modifica del codice di procedura civile in materia di processo di 
cassazione e di arbitrato nonché per la riforma organica della disciplina delle procedure concorsuali 
(competitività); 

- D.M. 27 luglio 2005 - Norma concernente il regolamento d'attuazione della legge 9 gennaio 1991, n. 
10 (articolo 4, commi 1 e 2), recante: «Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 
materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 
energia»; 

- D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
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energetico nell'edilizia. 

- D.M. 14 settembre 2005  - Norme tecniche per le costruzioni; 

- - D.Lgs. 3 aprile 2006 - Norme in materia ambientale; 

- D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 

 

ART. 8 - Programma esecutivo dei lavori 

Entro  20 giorni  (giorni 20)  dalla data del verbale di consegna, ai sensi dell’art. 45, comma 10 del 
Regolamento n. 554/1999, e comunque sette giorni prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore deve 
predisporre e consegnare alla direzione lavori un programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 
lavorativa.  

Tale programma dovrà essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dalla data di 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione dei lavori si sia pronunciata il 
programma si intenderà accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

 

ART. 9 - Oneri a carico dell’appaltatore. Impianto del cantiere e ordine dei lavori 

Impianto del cantiere 

L’appaltatore dovrà provvedere all’impianto del cantiere non oltre il termine di 20 giorni  dalla data del 
verbale di consegna dei lavori. 

Vigilanza del cantiere 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardiania del cantiere, nel rispetto dei 
provvedimenti antimafia, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi 
d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’appaltatore, dell’amministrazione, o di altre 
ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. 

Ai sensi dell'art. 22 della legge 13 settembre 1982 n. 646, la custodia del cantiere installati per la 
realizzazione di opere pubbliche deve essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia 
particolare giurata. 

In caso di inosservanza si incorrerà nelle sanzioni previste dal comma 2 del citato art. 22 della legge 
n. 646/1982. 

Tale vigilanza si intende estesa anche al periodo intercorrente tra l’ultimazione ed il collaudo 
provvisorio dei lavori, salvo l’anticipata consegna delle opere alla stazione appaltante e per le sole 
opere consegnate. 

Sono altresì a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere nei periodi di 
sospensione dei lavori, purché non eccedenti un quarto della durata complessiva prevista per 
l'esecuzione dei lavori stessi, e comunque quando non superino sei mesi complessivi.  
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Fermo restando l'obbligo della vigilanza nei periodi eccedenti i termini fissati in precedenza, ne 
verranno riconosciuti i maggiori oneri sempre che la maggiore sospensione sia dovuta per cause non 
imputabili all’appaltatore ovvero che l'appaltatore non richieda ed ottenga di essere sciolto dal 
contratto. 

Caposaldi di livellazione 

Unitamente agli occorrenti disegni di progetto esecutivo, in sede di consegna sarà fornito 
all’appaltatore l’elenco dei caposaldi di livellazione a cui si dovrà riferire nella esecuzione dei lavori. La 
verifica di tali caposaldi dovrà essere effettuata con tempestività, in modo che non oltre sette giorni 
dalla consegna possano essere segnalate alla direzione dei lavori eventuali difformità riscontrate. 

L’appaltatore sarà responsabile della conservazione di caposaldi, che non potrà rimuovere senza 
preventiva autorizzazione del direttore dei lavori. 

Ordine dell’esecuzione dei lavori 

In linea generale l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo a lui più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della direzione dei lavori, ciò non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della stazione appaltante.  

Questa si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire la precedenza od il differimento di un determinato 
tipo di lavoro, o l’esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che l’appaltatore possa 
rifiutarsi o richiedere particolari compensi. In questo caso la disposizione dell’amministrazione co-
stituirà variante al programma dei lavori. 

Fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori, 
per periodi quindicinali, a decorrere dal sabato immediatamente successivo alla consegna degli stessi, 
come di seguito: 

a) numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascun giorno della quindicina, con 
le relative ore lavorative. 

b) genere di lavoro eseguito nella quindicina giorni in cui non si è lavorato e cause relative.  

Dette notizie devono pervenire alla direzione dei lavori non oltre il mercoledì immediatamente 
successivo al termine della quindicina, stabilendosi una penale, per ogni giorno dì ritardo, di euro 
25,82. 

Cartelli indicatori 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel 
sito o nei siti indicati dalla direzione dei lavori, entro 5 giorni dalla data di consegna dei lavori. I 
cartelloni, delle dimensioni minime di 1,00 m x 2,00 m recheranno impresse a colori indelebili  le 
diciture riportate, con le eventuali modifiche ed integrazioni necessarie per adattarlo  ai casi specifici. 

Nello spazio per aggiornamento dei dati, devono essere indicate le sospensioni e le interruzioni 
intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa ed i nuovi tempi. 

Tanto i cartelli che le armature di sostegno devono essere eseguiti con materiali di adeguata resi-
stenza meccanica e agli agenti atmosferici e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al 
collaudo tecnico-amministrativo dei lavori. 
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Per la mancanza od il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata all’ap-
paltatore una penale di € 100,00 (eurocento/00). Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di euro 
50 (euro cinquanta/00) dal giorno della constatata inadempienza fino a quello dell’apposizione o 
riparazione del cartello mancante o deteriorato. L’importo delle penali sarà addebitato sul certificato di 
pagamento in acconto, successivo all’inadempienza. 

Oneri per le pratiche amministrative  

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le pratiche presso amministrazioni ed enti per permessi, 
licenze, concessioni, autorizzazioni per opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o 
privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, 
attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, 
indennità, canoni, cauzioni, ecc. 

In difetto rimane ad esclusivo carico dell’appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il 
risarcimento degli eventuali danni. 

 

ART. 10 - Prevenzione infortuni 

Norme vigenti 

Nell’esecuzione dei lavori, anche se non espressamente richiamate, devono essere osservate tutte le 
disposizioni legislative e regolamentari relative alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro. 

In generale devono essere rispettate le prescrizioni del piano di sicurezza e di coordinamento, del 
piano operativo e le ulteriori indicazioni impartite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o del 
direttore dei lavori. 

Accorgimenti antinfortunistici e viabilità 

L'appaltatore dovrà sottrarre alla viabilità il minor spazio possibile ed adottare i provvedimenti 
necessari a rendere sicuro il transito di veicoli e pedoni, nonché l'attività delle maestranze. 

Fermi tutti gli obblighi e le responsabilità in materia di prevenzione degli infortuni, l'appaltatore 
risponde della solidità e stabilità delle armature di sostegno degli scavi ed è tenuto a rinnovare o 
rinforzare quelle parti delle opere provvisionali che risultassero deboli. L'efficienza delle armature 
dovrà essere verificata giornalmente. Per entrare ed uscire dalla fossa, si devono utilizzare apposite 
scale a pioli solidamente disposte, facendosi assoluto divieto di utilizzare gli sbatacchi. 

L'appaltatore dovrà contornare, a suo esclusivo carico, tutti gli scavi mediante robusti parapetti, 
formati con tavole prive di chiodi sporgenti e di scheggiature, da mantenere idoneamente verniciate, 
ovvero con sbarramenti di altro tipo che garantiscano un'adeguata protezione. In vicinanza delle 
tranvie, le barriere devono essere tenute a distanza regolamentare, e comunque non inferiore a  80 
cm dalle relative sedi. 

In corrispondenza ai punti di passaggio dei veicoli ed agli accessi alle proprietà private, si costruiranno 
sugli scavi solidi ponti provvisori muniti di robusti parapetti e – quando siano destinati al solo 
passaggio di pedoni – di cartelli regolamentari di divieto di transito per i veicoli, collocati alle due 
estremità. 
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Dispositivi di protezione 

Per i dispositivi di protezione si rimanda alle seguenti norme e alle disposizioni del piano di sicurezza 
e di coordinamento ed alle eventuali integrazioni del piano operativo di sicurezza. Tali dispositivi 
devono rispettare le seguenti norme: 

UNI EN 340 - Indumenti di protezione. Requisiti generali; 

UNI EN 341- Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Dispositivi di discesa; 

UNI EN 352-1 - Protettori auricolari. Requisiti di sicurezza e prove. Cuffie; 

UNI EN 353-1 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Dispositivi anticaduta di 
tipo guidato su una linea di ancoraggio rigida; 

UNI EN 353-2 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Dispositivi anticaduta di 
tipo guidato su una linea di ancoraggio flessibile; 

UNI EN 354 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Cordini; 

UNI EN 355 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Assorbitori di energia; 

UNI EN 358 - Dispositivi individuali per il posizionamento sul lavoro e la prevenzione delle cadute 
dall'alto. Sistemi di posizionamento sul lavoro; 

UNI EN 360 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Dispositivi anticaduta di 
tipo retrattile; 

UNI EN 361 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo; 

UNI EN 362 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Connettori; 

UNI EN 363 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Sistemi di arresto caduta; 

UNI EN 364 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Metodi di prova; 

UNI EN 365 - Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Requisiti generali per le 
istruzioni per l'uso e la marcatura; 

UNI EN 367 - Indumenti di protezione. Protezione contro il calore e le fiamme. Metodo di prova: 
Determinazione della trasmissione di calore mediante esposizione a una fiamma. 

 

CAPO III - NORME AMMINISTRATIVE E CONTABILI 

Art. 11 - Termini per la progettazione esecutiva 

1. Dopo la stipulazione del contratto il R.U.P. ordina all’appaltatore, con apposito provvedimento, di 

dare inizio alla progettazione esecutiva. In applicazione analogica degli articoli 337, secondo 

comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e 129, 

commi 1 e 4, del regolamento generale e dell’articolo 11, commi 10 e 12, del Codice dei contratti, 

il R.U.P. può emettere il predetto provvedimento anche prima della stipulazione del contratto in 

caso di particolare urgenza; la motivazione dell’urgenza e riportata nell’ordine di servizio. 

2. Qualora il provvedimento di cui al comma 1 non sia emesso o non pervenga all’appaltatore entro 

10 gg (dieci) giorni dalla stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e 

l’ordine si intende impartito e ricevuto alla data di scadenza del predetto termine. 
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3. Il R.U.P., fermo restando la qualità e le quantità previste nel progetto definitivo posto a base di 

gara, potrà chiedere all’appaltatore, in sede di redazione del progetto esecutivo, l’introduzione di 

eventuali adeguamenti per soddisfare richieste di Enti terzi (AQP, ENEL, Soprintendenza, ecc.) 

4. Fatto salvo quanto riportato al p.to precedente, il progetto esecutivo non può prevedere alcuna 

variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara e 

in ragione delle considerazioni tecniche formulate in relazione di offerta; eventuali variazioni 

quantitative o qualitative non hanno alcuna influenza né sull’importo dei lavori che resta fisso e 

invariabile nella misura contrattuale, né sulla qualità dell’esecuzione, dei materiali, delle 

prestazioni e di ogni aspetto tecnico, che resta fissa e invariabile rispetto a quanto previsto dal 

progetto posto a base di gara. E’ fatto salvo esclusivamente quanto disposto dal successivo 

comma 4. 

5. La progettazione esecutiva, completa in ogni sua parte, unitamente agli eventuali studi, indagini e 

verifiche supplementari, deve essere consegnata alla Stazione appaltante entro 30 gg (trenta) 

giorni dal ricevimento del provvedimento di cui al comma 1 e, in assenza di questo, dalla 

scadenza del termine di cui al comma 2. 

6. Il progetto esecutivo é approvato dalla Stazione appaltante, sentito il progettista del progetto posto 

a base di gara, entro 15 gg (quindici) giorni dalla sua presentazione da parte dell’appaltatore; 

l’avvenuta approvazione é comunicata tempestivamente all’appaltatore a cura del R.U.P. 

 

Art. 12- Ritardo nella progettazione esecutiva e risoluzione 

Nel caso di mancato rispetto del termine per la consegna del progetto esecutivo ai sensi dell’art. 117 

del Regolamento n. 554/1999 e dell’art. 22 del capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 

aprile 2000 n. 145, all’impresa appaltatrice sarà applicata una penale della misura di euro 9,66 

( diconsi euronove/66 )  per ogni giorno di ritardo, pari all’ 1 per mille dell’importo netto contrattuale e 

comunque non superiore al 10 per cento. 

Resta ferma la facoltà della Stazione Appaltante di avvalersi della risoluzione ai sensi di quanto 

previsto, in materia, sia dal D. Lgs. n. 163/2006 sia dal D.P.R. n. 554/1999. 

 

Art. 13 - Mancata approvazione del progetto esecutivo 

1. Qualora il progetto esecutivo/la revisione/il completamento del progetto esecutivo redatto a cura 

dell’appaltatore non sia ritenuto meritevole di approvazione, il contratto e risolto per 

inadempimento dell’appaltatore medesimo. In tal caso nulla e dovuto all’appaltatore per le spese 
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sostenute per la progettazione esecutiva. 

2. Non e meritevole di approvazione il progetto esecutivo: 

a) che si discosti dalla progettazione posta a base di gara in modo da compromettere, anche 

parzialmente, le finalità dell’intervento, il suo costo o altri elementi significativi dello stesso 

progetto a base di gara; 

b) che sia in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di 

sicurezza, igienico sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre norme 

speciali; 

c) che sia redatto in violazione di norme tecniche di settore; 

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e 

architettura, non illustri compiutamente i lavori da eseguire o li illustri in modo non idoneo 

alla loro immediata esecuzione; 

e) nel quale si riscontrino errori od omissioni progettuali come definite dal Codice dei contratti; 

f) che, in ogni altro caso, comporti una sua attuazione in forma diversa o in tempi diversi 

rispetto a quanto previsto dalla progettazione a base di gara. 

 

3. In ogni altro caso di mancata approvazione del progetto esecutivo, per cause non imputabili 

all’appaltatore, la Stazione appaltante recede dal contratto e, in deroga a quanto previsto 

dall’articolo 122 del regolamento generale, all’appaltatore sono riconosciuti i seguenti importi: 

 

a) le spese contrattuali sostenute, ai sensi dell’articolo 112 del regolamento generale; 

b) le spese per la progettazione esecutiva/la revisione/il completamento della progettazione 

esecutiva come determinate nei documenti di gara; 

c) altre spese eventualmente sostenute e adeguatamente documentate, comunque in misura 

non superiore a quanto previsto dall’articolo 9, comma 1, del capitolato generale d’appalto. 

Art. 14 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la comunicazione dell’approvazione del progetto esecutivo, 

in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla 

predetta comunicazione che deve altresì contenere la convocazione dell’appaltatore. 

2. E’ facolta della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 



 
 

������
�

338 della legge n. 2248 del 1865, degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e 129, commi 1 e 

4, del regolamento generale e dell’articolo 11, commi 10 e 12, del Codice dei contratti; in tal caso 

il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 

il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 

15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 

del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento e considerato grave 

negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 

ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. 

Art. 15 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 240 

(duecentoquaranta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, 

decurtato dell’eventuale ribasso di tempo formulato in sede di offerta. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 

lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 

all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare 

esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 16 – Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 

motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 

manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine, comunque prima di tale scadenza, qualora 

le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la 

richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 
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3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 

corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 

acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 

questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 

riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa 

formalmente dopo la scadenza del termine, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 

termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto 

della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto. 

 

ART. 17   - Cause  specifiche di sospensioni dei lavori 

In applicazione dell’art. 111 del Regolamento n. 554/1999 i lavori in appalto potranno essere sospesi  

parzialmente o totalmente nelle seguenti specifiche circostanze: avverse condizioni climatiche, per 

causa di forza maggiore, o per causa di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione e/o 

realizzazione a regola d’arte; tra le condizioni speciali la necessità di procedere alla redazione di 

variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 25 della legge 

In tali casi, qualora le interruzioni superino i limiti previsti o siano state ordinate in carenza di 

presupposti, l’indennizzo spettante all’appaltatore  sarà quantificato ai sensi della legge e regolamento 

vigente. 

ART. 18 - Penale per ritardata ultimazione dei lavori e risoluzione 

In caso di ritardata ultimazione dei lavori, ai sensi dell’art. 117 del Regolamento n. 554/1999 e dell’art. 

22 del capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 10 aprile 2000 n. 145, all’impresa appaltatrice 

sarà applicata una penale della misura di euro 448,89 (euroquattrocentoquarantotto/89)  per ogni 

giorno di ritardo, pari 0,65 per mille dell’importo netto contrattuale presunto e comunque non superiore 

al 10 per cento. 

Resta ferma la facoltà della Stazione Appaltante di avvalersi della risoluzione ai sensi di quanto 

previsto, in materia, sia dal D. Lgs. n. 163/2006 sia dal D.P.R. n. 554/1999. 
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Art. 19 - Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti e dell’articolo 100 del Regolamento 

generale, al momento della presentazione dell’offerta, è richiesta una cauzione provvisoria di € 

14.005,20, pari al 2% (duepercento) dell’importo del bando, con validità non inferiore a 180 giorni 

decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta. 

2. Ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento generale, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può 

essere prestata: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 

presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno 

a favore della stazione appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformita alla scheda 

tecnica 1.1, allegata al decreto del ministero delle attivita produttive 12 marzo 2004, n. 123, 

in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, 

integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 

del codice civile, in conformità all’articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del Codice dei contratti. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere 

accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia 

fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente 

dell’appalto o della concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, e vietata la 

cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte 

le imprese raggruppate; può essere omessa l’indicazione degli eventuali progettisti associati. 

Art. 20 - Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 101 del regolamento 

generale, e richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per 

cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore 

all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria e aumentata 

di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia 

superiore al 20 per cento, l'aumento e di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente 

la predetta misura percentuale. 
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2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di 

assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in 

osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla 

clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in 

conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in 

originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 

limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia e progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessita 

di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, 

da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed e 

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del 

certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessita 

di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 

spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 

durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia 

avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessita di dichiarazione giudiziale, 

fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorita giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria e tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 

disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o 

totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti 

di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 

contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 

un quinto dell’importo originario. 

Art. 21 – Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della 

cauzione provvisoria e l'importo della garanzia fideiussoria sono ridotti al 50 per cento per i 

concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della 

serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 

qualita conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, di cui all’articolo 2, 
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comma 1, lettera q), del D.P.R. n. 34 del 2000. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 

presente articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia 

comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al 

presente articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni 

appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del 

requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono 

lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla 

attestazione SOA ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000. 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 

comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora: 

a) l’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito 

di cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che 

l’impresa abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo aggiornamento; 

b) l’impresa non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA. 

6. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della 

riduzione di cui al comma 1, il requisito della qualita deve essere posseduto in ogni caso 

dall’impresa partecipante e aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia 

posseduto dall’impresa ausiliaria. L’impresa ausiliaria deve essere in possesso del predetto 

requisito solo in relazione all’obbligo di cui all’articolo 4 del d.P.R. n. 34 del 2000. 

7. La riduzione di cui al presente articolo prescinde dal possesso del sistema di qualità in capo ai 

progettisti. 

Art. 22 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo 103, del regolamento 

generale, l’appaltatore e obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre 

una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e 

che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione 

dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
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cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di 

regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta 

efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 

secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture 

di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 

pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due 

mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 

2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

a) coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 

cause di forza maggiore o da errori di progettazione; tale polizza deve essere stipulata nella 

forma “Contractors All Risks” (C.A.R.)  con un massimale per sinistro e per anno non inferiore 

al 5% dell’importo contrattuale e con un minimo di € 500.000.00. 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 

affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni di franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un 

raggruppamento temporaneo di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 

dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo 108, comma 1, del regolamento 

generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza 

alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, secondo periodo, del regolamento generale le garanzie di cui 

al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 12 (dodici) 

mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione; a tale scopo: 
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a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 

allegata al d.m. n. 123 del 2004; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a 

fatto dell’appaltatore durante le lavorazioni previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 

Art. 23- Assicurazione della progettazione esecutiva 

1. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 53, comma 3, e 111, comma 1, del Codice dei 

contratti, nonché dell’articolo 105 del regolamento generale, deve essere presentata alla Stazione 

appaltante una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi di progettazione, a far data 

dall’approvazione del progetto esecutivo, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio; la polizza deve coprire le nuove spese di progettazione e i 

maggiori costi che l'amministrazione dovesse sopportare per le varianti di cui all'articolo 132, 

comma 1, lettera e), del Codice dei contratti, resesi necessarie in corso di esecuzione. 

2. La garanzia è prestata alle condizioni e prescrizioni previste dallo schema tipo 2.2 allegato al D.M. 

12 marzo 2004, n. 123, in conformità alla scheda tecnica 2.2 allegata alo stesso decreto per un 

massimale assicurato non inferiore a euro 500.000,00. 

3. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

4. L’assicurazione deve essere presentata, in alternativa: 

a) dal progettista titolare della progettazione esecutiva indicato in sede di gara e incaricato 

dall’appaltatore o associato temporaneamente a quest’ultimo ai sensi dell’articolo 3, comma 

8, del D.P.R. n. 34 del 2000; 

b) dall’appaltatore medesimo qualora questi sia qualificato per la progettazione ai sensi 

dell’articolo 18, comma 7, del D.P.R. n. 34 del 2000 e la progettazione esecutiva sia redatta 

dallo suo staff tecnico. 

ART. 24    Pagamenti 

1. Nel caso in cui, ai sensi del comma 3, art. 53 del D.Lgs 163/06 e s.m.i., l'appaltatore si avvale di 

uno o più soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante liquiderà 

direttamente al progettista la quota del compenso corrispondente agli oneri dei servizi di 

ingegneria, al netto del ribasso d'asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione 

dei relativi documenti fiscali dello stesso progettista. 

2. Per l’esecuzione dei lavori all’appaltatore non è dovuta alcuna anticipazione sull’importo 
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contrattuale. L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il 

suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di  euro 

130.000,00 (diconsi eurocentotrentamila/00); contestualmente saranno pagati le percentuali 

relative agli oneri di sicurezza che non sono  soggetti a ribasso d’asta. 

3. Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo 

d’appalto è fissato, in giorni  30   a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei 

lavori. 

ART. 25   Disposizione speciale per i pagamenti 

Il pagamento del corrispettivo dovuto dal committente all’appaltatore, con le scansioni fissate, è 

condizionato all’erogazione al Comune di Statte delle relative risorse economiche utili da parte della 

Regione Puglia. 

Il ritardo o quant’altro incida sull’adempimento dell’obbligazione di pagamento causato dalla non 

tempestiva predetta erogazione regionale solleva il Comune di Statte dall’obbligo di corrispondere 

importi, comunque denominati, a titolo di mora o di penalità in senso lato intesa.   

ART. 26   Conto finale 

Il conto finale, ai sensi dell'art. 173 del Regolamento approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, 

dovrà essere compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

ART.  27    Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo 

Il completamento delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo dovrà avvenire entro e non oltre 

quattro mesi dall'ultimazione dei lavori con l'emissione del relativo certificato di collaudo provvisorio e 

l’invio dei documenti all’amministrazione, così come prescritto dall’art. 192 del Regolamento n. 

554/1999. 

ART.  28    Foro competente in caso di controversie 

La cognizione delle controversie, derivanti dal rapporto contrattuale,sarà rimessa all’Autorità 

Giurisdizionale Civile di Taranto. Non si farà luogo pertanto a compromessi in arbitri. 

 
 

          Il Progettista 
             (Ing. Luigi PIGNATELLI) 
 
         ________________________ 
 

 
 
 

Visto 
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Il Responsabile Unico del Procedimento 
(Arch. Lorenzo NATILE) 

 
_______________________ 


